
.I 
i) 

I 

• 

... 

,,, 

• 

• 

' 
, 

.. 

• 

I 

• 
I 

• 

b 

• 

• 

/ 



CAPITOLI BERNESCHI 

I N LODE 

DI T. D. G • 

• 

NAPOJ-'I 
R, MARO TTA E VANSPANDOCli 

,t85,t. 



• 

' 

• 

• 

J 
\ 

• 

AL SUO DÌLETTO AMiCO 

DEDICA 

QUESTO COMPONIMENTO 

L'AUTO RE 



• 

' 

' 

• 

CAPITOLO 
• 

I N LOD E 

DE' MACCIIERONI 

S' 10 superassi gli anni di Ncstorre, 
Scrivendo dal n1attirt fino a compict?, 
Un debil frtttto ne potrei 1·accorre : 

Oppur s'io fossi qualche g1·an Poeta , 
E consumassi al canto li polm<Jni , 
Non giugncrei alla prefissa meta: 

Se in fine avessi in me mille 1\nfioni , 
Encomiar non potrei mai };1 brJntate, 
E l'eccellenza del li 1\iacchcron i. 

1\'Ia s'espor mi dovessi alle fischiate, 
.Ed esser tutto dì mostrato a dito , 
E adclosso n1i scagliasscr le sassate ; 

Pur di loclarli sento un gran prurito, 
I 

.E da un' i.stinto tal vengo spronato , 
Che fammi entrare in carnpo molto ardito. 
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( 8 ) 

E poichè il cricco in testa m'è saltato , 
Sii tu benigno in ascoltarmi alquanto , 
Pii1 che fratello , o mio gentil Donato . 

Ma se11za del tuo ajuto , o A pollo santo , 
P otrebbe farsi disperato il caso , 
E mancarmi la voce in mezzo al canto. 

G uiclami Tu sul fonte di Parnaso , 
0 11de all'opera io possa dare inizio, 
Fammi montar per poco il tuo Pegàso; 

]~ se nel canto mi sarai propizio , 
Q uando verrò nel sospirato porto 
A vrai di 1\'Iacchcroni tln sacrifìzio . 

1\'la già mi sento al terzo 'Ciclo assorto 
Solo p~nsanclo a quel sì nol)il p ia tto , 
Che nelle smanie mie è gran confor to. · 

A rimirar lo sol · di vengo un matto , 

' 

Ed una gioia tal m'innehria il core 
Che fa saltarmi pcl piacer qual Gatto. 

E tanto i 11 me il desir , tant'è l'ardore 
Che per mangiarlo rischierei la testa : 
l\Ii getterei d'una fi1J.CStra fuorc. 

I 

I 

" • 

( 9 ) 

Colui ch'ai Maccheroni omaggio présta . 

' 

M erita in premio una corona , un reg110 , 
E di star sempreingiuoco, in canto, e'11festa. 

E ver che Berni , . quel divino ingegno , 
Lodò l' Anguille, e i Cardi gentilmente , 
Ma non pigliò pe'Maccheroni impegno. 

E con la Cetra sua scrisser sovente 
M olte persone assai valenti . e dotte , 
Come il Varchi ,il Franzesi, ed altra gente; 

I 

Lodando le Castagne , e le Ricotte , 
E l'eccellenza voller sostenere 
Della Salsiccia, e delle 1\1:ela cotte . 

Ed il Bronzino poi eh' e}Jbe il piacere 
A voler celebrare il Ravanello , 
Per dietro pasto sei patria tenere . 

Queste son cose ch'empion·o il budello , 
Nè furono mai cibi delicati , 
Da star co' Maccheroni a paralello . 

Se vi fossero ingegni distillati 
Da volerne formare il paragone , 
Resteriano com'_t\.sini beffati . 

• 
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Ea io 1:innego Pallade , e .Giunon·e 
Se non ,1cggo crepar come Cicale 
Chi vuole c0ntrasta.r con la ragion·e~ 

Siffatto cibo in tanto pregio sale, 
Ch'indietro tutti gli altri lasciar sno1c ., 
E li caccia · di peso ~Ilo Speda le ; 

• 

E sarebbero · affè menzogne e fole 
A voler scioccamente compa1·are 
Una meschina J,t1cciola ~ol Sole. 

'Qucst' i passati sol dovcan. lodare, 
Siccome fanno adesso li presenti, 
E cbme li futuri do·vrar1 fare. 

• 

-

Oh risto1·0 e conforto de' viv.enti ! _ 
Io non saprei giammai nè come, o dove" 
Poter tanto lodare i t·uoi portenti. 

Sol qt1esto cibo, eh' il mio canto muove, 
Assomiglia a quel nettare prezioso , 
Che porge Ganimede al sommo Giove. 

Se si fossè nel tempo favoloso 
Questo. })iatto _sovrano conoscit1to , 
Non si cantava l'Ili·on f a-moso ; 

• 

.... 
I 

, 
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• 
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( 1.1 J 
Cl1è sol pc' Maccheroni avria tessuto 

U11 gran Poerr1a , CJt1cl ,,alcnte Omero , 
E ])aràttava pure Ulisse astuto. 

• 

Ha ,sopra gli altri cibi . tap.to . impcr,o , 
.Che chi avesse gran. tavola imbandita 
Senza di questo, daria proprio t1n zero . 

Tale vivanda è ghiotta , cd cs.quisita ; 
Ne .ma11gia a crepapelle ogni cristiano , 
E . con . traspo~to leccasi le d,ita . 

Se il Tltrco , -il Sa-mo.icda , e l' Africar10' 
~e avesser conoscenza, io son d'avviso ,· 
Che per taJ piatto saporito e s~no , 

Con u11anin1e voto avria11 {1cciso 
· Esser rr1iglior di l\faccl1cro11i un piatto ✓ 
Che li varj di 101· piatti di riso ; 

E banditi gli avriano ad un tratto , 
E con Sovran rescritto proibito 
Che mai più riso si vendesse affatto. 

Oh ci1)o più d'ogni · altro saporito! 
Oh .cil)o delicato , anzi divino ! 
Tti sei l'almo })Ìac,er d'ogni convito • 

' . 
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Quando tal piatto io veggo a me vicino 
Pieno di maravjglia e cli rispetto 
Mi caccio la berretta e fo un' inchino . 

'.iiatto sen vanr.i.o allor dall'egro petto 
Tutti gli affanni, e tutti li rancori .... 
Oh che sia per tre fìatc hcnccletto ! 

Se talun viene afflitto da malori , 
E di sanarsi brama nell'istante , 
Di Maccheroni un piatto si divori ; 

E ancor che si trovasse agonizzante , 
Anche la l\1orte egli potrà fuggire , 
Se di siffatto cibo è vero an1ante . 

Un'altra cosa poi debbo avvertire , 
Che ciascun ficchi addentro e se lo nota 
Nella memoria, se non vuol perire : 

Non dir giammai al Medico un jota 
Delli malanni proprj, ch'al momento 
Ne pianta nel giardino una carota. 

E chi risparmiar . vuole o;o cd argento 
Per quella maledetta medicina, 
Che sen1pre suol recar noia e tormento ; . 

I 

.. 
I 
I 

j 

( ] 3 ) 

Ed. esser causa di tota] rovma 
Per que' furfanti degli Speziali , 
Che vendono sol' acqua di pcscina ; 

Di Macchero11i sol si cibi e sciali , 
Che con la lor virtù miracolosa , 
Co1ne già clissi , sanan tu.tt' i mali. 

• • 

, 
ì 

Acquista una natura coraggiosa 
Chi mangia 1\'Iaccheroni ; e sempre arride 
Fortuna alla grand' opra glor1·osa . 

lVIille nemici con un col po ancide; 
Di vien nell'armeggiar sì pronto e dotto , 
Qual' era il pazzo Orlando, o 'I fìer Pclide. 

Chi contra i ~laccheron <liccsse un motto 
Sarà di crualche stirpe traditora 
E cantcrògli il Salmo cento e otto . 

Possa nuotar nel vaso di Pandora , 
Ed al I oggiar mai sem prc al.la taverna, 
Nè possa mai aver di J)e11e un'ora! 

E c1uando a11(lrà de' morti alla caverna , 
Non si possa trovar mai Frate o Prete, 
Che gli abbia a<,l i ntuonar la reqzt1e cLer1za. 

~ l .. 
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E quando sarà giunto al nume Lete > 
Che di here quell' acqua gli talenta ,­
Giammai si possa spegnere sua. s.et,e. 

Ma _già la corda della Cetra è lenta , 
Percui meglio è di battere a raccoJta 
Prima che -dell' intutto si rallenta : 

Addio, ci rivcdren10 un'altra volta .. 

• 

J 

.. 
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IN LODE 

DE' POMIDORI 

-

ALTRI cantin la Fava , ed il Finocchio , 
Le Pesche, l'Insalata, e l 'Uova sode , 
Il Fuso , e la Campana col batocchio : 

Facciano pur delle Bugie la locle , 
Del Forno, del Mortajo, e de' Romori , 
E del Bacio gentile 011de Amor gode ; 

Ch'io sol bramo cantar de' Pomidori , 
Poichè tal frutto d'alta lode è degno , 
E merta stima, riverenza , e onori. 

Ma per lodarti ho troppo basso ingegno , 
Almo dono del Ciel frutto gentile , 
Percui dispero di toccare il segno. 

I 

Vi vorrebbe un cervello più sottile 
Per dire i pregi tt1oi di punto in punto , 
E dotta penna , cd un purgato stile . 
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Ma 1Joichè di cantare ho preso assunto , 
E '1 mio furor poetico s' è scosso, 
A cèlchrar tue lodi or entro appunto. 

lo per te sforzerommi a più non posso , 
O _cibo incomparabile e divino, 
Ancor clic n1i cadesse il Cielo addosso. 

E tu , ]ascivo' 1-\pol]o 1nalandrino , 
Restati a vagheggiar le sgualdrinclle 

, 

Di Pindo , eh' io non vo' il tuo patrocino. 

Nè pure invocherò le Ascree sorelle , : 
. · Onde evitar con lor qualche contesa, 

Poichè son capricciose e sfacciatellc. 

Ajutami Pomona all'ardua impresa ; ·: 
Reggimi, o Dea degli orti,in tal n1omento, 
E sia la Cetra mia da te difesa : 

IVI.a prima. di spiegar le vele al vento , 
Prendi il timone della n1ia 1Jarchetta, 
Onde guidarmi in porto a sa.1vamento. 

Panfilo, tu che nutri un' alma schietta, 
E il canto hai dolce al pa1· delle Camene, 
·Che grato .scende all'anima e diletta ~ 

' 

, 

• 

I 

Porg.i !'orecchie, · come si conviene, 
Finchè termini il canto incominciato , 
Ch'avrai di Pomido1· le tasche piene. 

Io· mi stimo felice e avventurato, 
E sembrami toccare il Ciel col 

. .Par1an·do di, tal piatto delicato . 

Solo in veder qu·el frutto s·aporito 

dito 
• 

Mi s'eccita nel ventre un gra11 bollore , 
E tosto mi si muove l'appetito. 

~Sa·Ive , o delizia Tdelle mense , e or1òre 1 

Salve , beato , eletto, eccelso Pomo , 
Salve , di noi mortali alma, e vigore. 

l\{a io , Panfilo mio , da galantuomo · 
Tutt' i pregi vo' dir di questo frutto , 
Se scrivere dovessi l)ÌÙ d'un tomo . • 

E dai Poeti mi allontano in tutto , 
Poicl1è con quelli lor strani capricci 

. ·Ci guastano il cervello soprattutto: 

• • ,Ognor ci vcndon torte per pas~1cc1 , 
; c:i fan veclere a mezza notte il Sole , 
_I l n_cr per .bianco , con mil l'altri impicci .. 
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1\1a lasciando da banda le lor fole , 
Ti conterò l ' istoria dritto dritto , 
Come fedele istorico far suole . 

Questo è quel Pomo su cui stava scritto : 
ALLA PIÙ BELL1\. : E quel] e Di ve allora 
Credean tutte d'avervi un egual dritto . 

Ciascuna de] le Dee Paride onora , 
Che giudice fu scelto a tanta lite ; 
Ma Paricle donollo alla malora . 

Ptestar Giuno, e Minerva allor schernite , 
Si guarclarono in volto , e d'ira accese 
Ad ambo minacciar pene infinite ; 

T 

' 
Ma nor1 curando le future offese , 

Venere capricciosa e liJJertina , 
Col pomo in mano sull'Olimpo accese . 

Pel tuo g·iudizio nacque Ja rovina , 
Effeminato Paride furfante , 
Dell'egra Patria tua, Troia meschina . 

Spinto da dolce amor l 'alto Tonante 
V olle ir1 pioggia cader di Porr1iclori 
Ove chius' era Danae con la fante ; ' 

(~I) 

Uscì la bella dalla stanza fuori , t 

E il grembo aperse al frutto dolce e sano! 
Ne gusta , e pel piacer par che ne mori. 

Ma sènti c1uel che avvenne un dì a Vulcano 
Se rider brami una giornata intera , 
Udenclo un fatto sì bizzarro e strano. 

Quella gran Diva che in A~ene jmper~ 
Tenea due Pomidor freschi e gtocond,, 
Di cui n'andava haldar1zosa e altera ; 

Èran sì gai , delicati , e tondi , 
Che Giove istesso si sarebbe indotto 
A t òr que' vagl1i pomi rubicondi . 

1\1.a il Divo Fabbro ch'era molto ghiotto 
Sen va di furto, i Pomidori abbranca, 
Ed alla fuga poi si diè di botto. 

Minerva che fu sempre destra e franca , 
Alza la l ancia , e corre di galoppo , 
Gli tira un coJpo che Vulcano scianca . 

È una carota che nascesse zoppo , 
E che il lanciasse in l\1ar 1 a Madre pi a .. ,. 
Perdona Omeromio,chequesto è troppo!!! 

{ 
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Voi che ascoltate , clite in cortesia , 
Poteva al suo figl iuol la madre Giuno 

• 
Far tant'oltraggio, e tanta tirannia? 

L'amor materno lo conosce ognuno , 
Percui tal conto mi convien saldare , 
A ltrimenti sarei molto importuno. 

Il Pomicloro è tanto singolare , 
Che ne reca piacer , gloria , e contento, 
Ed Ippon1ene cc Io può attestare , 

Allora che si espose al gran cimento 
Di quella corsa , per voler d'Amore, 
Gittò tai pomi, e non r imase spento: 

Nel mirare Atalanta il bel colore 
Di questo frutto vis' arresta e incanta, 
E diè se stessa in prcn1io al vincitore. 

Co11 questa egregia e valorosa pianta 
Enea passò ne' Regni di PI utone , 
E non col ramo, che V irgi l io canta . 

l\i1 i1Ic volte è colui stolto e poltrone 
Se mai- di Pomidori un p iatto vede , 
E no11 ne rnangia quattro acl un boccone. 

• 

( 23) 

Io sol suppongo , ma non faccio fede , 
Cbe c1uesto fosse il pomo u11 dì vietato , 
Poichè di squisitezza ogni altro eccede,. . 

Non mai s'è detto qt1ale fosse stato 
Quel pomo che vietò Domeneddio , 
Percui lo dico senza fai· peccato. 

La vista di tal frutto sol rapio 
Quella primiera Donna ingor~a e fe l~a ; 
Ch' ogni comando allor pose 1n ohbl10. 

. 
Coglie il vietato pomo la ru_bcll~ , 

Tre volte il gparda, se lo str1gne 1n rr1ano, 
Poi se n'empie la stroz_za e le budella . 

Certamente Esaù fu gran pacchiano 
Nel vender, per n1angiare ltn po' di lente, 
La prin1ogenitura a l suo germano. 

Sarebbe stato al1or saggio e valente, 
Se per i Pomidor venduto avesse 
I propri dritti al suo carnal parente. • 

* Permettasi l' espressiolle alla fantasia di un Poeta , cl,e pro· 
test:,. di Don volti· recare la n1cno111a onta ai Liùri .Santi; tanto 
u1a<>»iormcnte che il 1)01110 vietato era frutto di uu Albero, e non 

::>o ' e 
<li una p iau ta , di cui quì si ragiona, 

• 

. 
I 
I 

I 

1 

• 
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Se coltivar tal pomo si potesse , 
Ed in ogni stagione , e luogo, e clima; 
D 'ogni Uon1 saria delizia, ed interesse . 

Voi che scrivete in dolci versi, e in rima, 
Perché obJ)liar sì nobile tesoro? .. •.. 
Ahimè, che sempre il her1 poco si stima! 

Il crin cingete d'infecondo alloro , 
Qtiando fregiare vi dovreste tut ti 
D' ùna pia11ta gentil di Pon1idoro ? 

Così potreste aver corona e frutti , 
J\lla scgtii tando dietro alla pazzia 
Starete sempre con i denti asciutti. 

Se voi cl i questa pianta tuttavia 
Vi adornerete il capo , i' ci scommetto 
Che viverele in festa , e in allegria. 

Potrete prci)arar $Cmpre un banchetto 
Col frutto che tal pianta 11e sa clare , 
Berci buon vi110 , e starvene in diletto. 

Si }Jt1ote nel la tcgghia rosolare 
Quest' a111al)ile frt1tto, eccelso, e grande, 
Ed in mill'altri mocli cucinare ; 

Che sempre un grato odore intorno spande 
Da fai· parlare un• muto all 'improviso, 
Fare un zoppo saltar da tutte bande. 

E quando poi ci condirete il riso , 
Avrete tosto un piatto originale 
Da portarvi di botto in Paradiso. 

Quando vuolsi mangiar cibo immortale , 
Conditeci a ribocco i Maccheroni, 
Piatto solo da Prence , e Ca:r-dinale. 

lo mi starei henanchc in ginocchioni 
Se lo · potessi aver con la Frittata ·' 
E notte, e clì farei orazi'oni. 

" E cosa assai sc1uisita e clelicata 
·Facendolo in tocchetto con la Trota ... -
Buon pro ne faccia a tutta la brigata, 

Chi non gusta tal cibo abbia carota ~ 
E condannato sia da mane a sera 
D 'Issio11e a girar l'orrida ruota , 

• 

-- . E 11na pietanza grata e lusinghiera 
Da render lieto e caro ogni convitq 
Avendolo in minestra cpn le pera , · 

' 

• 

( 
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Ed allo spiedo fatelo · arrostito , 

' 

Che mangerete un piatto prediletto 
Con sale, pepe , ed Olio hen condito. 

E buon ripieno, fritto, cd in guazzetto, 
E colui che lo vogli<\ contrastare , 
Ne sia sempre digiuno a suo (l ispetto. 

E se una salsa ne farete fare 
~a potrete chiamare il sommo bene , 

.E buona da per tutto : è singulare. 

Banclircte dal cor dolori e pene , 
Starete divertiti in tutte l' ore , 
Poichè mille virtudi in se contiene. 

. 

Di questo cibo non si dà il migliore 
Se Fricassèa , e Ragù ci condirete ; 

~ Ed ai Fagioli appresta almo sapore. 

Voi questo frutto conservar potete 
Per la stagione rigida e brumale , 
Se dentro al Forno alquanto lo terrete . 

Oh dolce cibo , e soprannaturale ! 
Pc1· te si vive ognor tranc1uillo e lieto, 
E chi lo nega è proprio uno stivale. 

I 

Un solo Pon1idoro entro l'aceto , 

Tremila dramme si potea pagare , 
• E non già la lucerna di Epitteto . 

-

Di questo nohil frutto e salutare · 
Se n~ fa la conserva, e ogni pietanza 
Ci si condisce a cena , e a desinare. 

1'1:angiate Pomidori in ah_hondanza , . 
Abbiatene ogni dì piene le mani , 
Ch'avrete lunga vita e assai possanza; 

Son buoni i Pomidor grossi, e n1ezzani, 
E mertan lode di qual sia grandezza, 
Lode -mertate pur voi Ortolani , 

• 

(:be gli allevate con accuratezza ; 
Se a pranzo li vedete comparire 
Gioite dal piacer , di contentezza. 

l\'la io , Signori miei , de})ho finire , 
Poichè or ora mi si spegne il lume , 
Sonata è mezza notte , e vo' dormire. 

D unque Poeti miei bando al costume 
Di cingere di Allor le ,·ostre fronti, 
Ch'affè vi hu1·1erà quel biondo' N11me. 

l 

• 

1 

I 
• 

• 
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A fare risuonar siate più pronti 
Le lodi di tal frutto glorioso 
Da dove sorge il Sol, fin d' u' tramonti. 

' E tu , Panfilo mio , dotto e famoso , 
·Se brami star contento e viver sano > 

l\fangia · sol questq Pomo specioso , 

Meutr' io da qui ti faccio un baciamano . 

• 

• 

• 

• 

rr131813 

• 


	NEW001
	NEW002
	NEW003
	NEW004
	NEW005
	NEW006
	NEW007
	NEW008
	NEW009
	NEW010
	NEW011
	NEW012
	NEW013
	NEW014
	NEW015

